
ANNO 11 - N. 1 - AGO.-SET. 2007

MENSILE D’INFORMAZIONE ANIMALE A CURA DELL’UNIONE AMICI DEL CANE E DEL GATTO

il

Canile
“Ci sono vuoti nella nostra storia e nella nostra memoria. I vuoti saranno riempiti quando sarà finita la nostra agonia. Quando saremo
morti o vivi più di prima - e sicuramente saremo vivi  - La nostra rinascita vi esibirà un corpo oramai inattaccabile”.

“La vita di un cane randagio inizia con la solitudine. La solitudine di nascere e crescere in un mondo che non ti vuole. Continua nella solitudine vomitata
da persone che non vogliono vedere, sentire, parlare, difendere la tua libertà. Tu che non hai diritto, speri che chi ne ha in questo mondo spenda una parola per
te. Una parola per dissolvere quel grande senso di solitudine che ti accompagna da una vita. Sbagli. La tua solitudine sarà ricompensata dall’indifferenza
delle persone, che forse è peggio della loro cattiveria. Se io fossi un cane randagio vorrei ritrovarmi con tutti i miei simili e con tutti coloro che non sono
miei simili, ma che si sentono come noi Cani Randagi riuniti dal senso di solitudine e dalla grande rabbia contro l’ingiustizia”.         P.A.
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E’ con profondo sconcerto e quasi del tutto svuotato di ogni capacità di reagire per far fronte
alle innumerevoli difficoltà che da più di un anno e mezzo continuano ad abbattersi sul nostro
Canile del Termine e sulla nostra Associazione, che mi ostino a voler ancora credere nella
supremazia della ragione e della logica, contro l’ignoranza e la superstizione. Ma certo, dopo
tanti micidiali colpi, la mia fiducia che la verità finisca sempre, prima o poi, col trionfare, comin-
cia - lo ammetto - a vacillare non poco.
Uno scrittore spagnolo vissuto nel 1600, Baltasar Graci·n y Morales, noto per le sue frasi lapi-
darie e per i suoi aforismi, scriveva tra l’altro una frase che ben si adatta a descrivere la situa-
zione da incubo che tutti noi, volontari associati e simpatizzanti, stiamo vivendo da tanti (trop-
pi) mesi. La frase dice questo: “E’ davvero molto facile farsi una cattiva fama, anche perché il
male è sempre molto credibile e per riuscire a cancellarlo ci vuole sempre una grandissima fati-
ca”.
Credo che, almeno nel nostro caso, le cose stiano proprio così. E probabilmente questo è tanto
più vero, quanto più si opera bene e si fa realmente del bene in modo efficace ed esemplare.
E temo, purtroppo, che sia vero anche negli stessi rapporti (ogni giorno sempre più gonfi di dif-
fidenza ed ostilità) che inevitabilmente, in queste grandi difficoltà, finiscono per stabilirsi tra gli
stessi volontari.
Senza ombra di dubbio, posso affermare che nel vasto panorama di rifugi, canili e gattili spar-
si un po’ dappertutto, il nostro, quello del Termine, brilla veramente di “luce propria”. E’, in
buona sostanza, un caso del tutto particolare ed in qualche modo anche unico nel suo gene-
re. 
Mi riferisco non solo al fatto degli immensi progressi che sono avvenuti nel corso degli ultimi
dieci-dodici anni, grazie ai quali il benessere degli animali, il conforto della loro sistemazione,
la qualità delle cure e dell’assistenza è cresciuto esponenzialmente. 
Né solo al fatto che in tali progressi non c’è mai stato il concorso di alcun finanziamento pub-
blico da parte di nessuna istituzione e nessuna Amministrazione, ma solo - ed esclusivamente
- l’autofinanziamento ed il denaro offerto e raccolto da migliaia di volontari, affidatari, simpatiz-
zanti ed infine cittadini, per tutti i quali la sofferenza degli animali abbandonati non è una pic-
cola cosa che si può ignorare o dimenticare.
Mi riferisco, ancora di più, ad una qualità impalpabile, ad un particolarissimo valore aggiunto
che (proprio nel settore dei canili) appare prezioso oltre ogni limite, e che al canile del Termine
è sempre stato presente in abbondanza da dieci-dodici anni a questa parte (e che - purtroppo
- come una delle più gravi e sciagurate conseguenze dell’accanimento scatenato contro il
Termine, sta cominciando - per la prima volta - a diminuire fortemente). 
Questa qualità preziosa è l’unica vera medicina contro la grandissima sofferenza dell’abban-
dono: è cioè la presenza, per i tanti animali abbandonati, di tanti tantissimi amici umani che li
circondano di amore e di attenzioni; che li fanno sentire di nuovo importanti ed amati (che è poi
la ragione più importante che un cane ha per vivere); che a prezzo di qualsiasi sacrificio, anche
economico personale, assicurano le migliori analisi e prestazioni veterinarie, quando si rendo-
no necessarie. 
Centinaia e centinaia, tra volontari ed affidatari, capaci di sottrarre ore al sonno ed al riposo,
ore alla famiglia ed al lavoro: ma che non potrebbero mai riuscire a prendere sonno se anche
una sola volta fossero costretti a “tradire” la fiduciosa attesa del loro o dei loro protetti che li
aspettano con infinita impazienza...
Questo discorso, ci tengo a precisarlo, non è il solito noioso tentativo di autoaccreditarsi come

I L  P U N T O

“E’ davvero molto facile farsi una cattiva fama”

E’ una vergogna che un canile con
300 cani venga lasciato senza acqua
Domenica 8 luglio con quasi 40 gradi
di temperatura. E’ quanto è successo
domenica scorsa al canile del
Termine a Sesto Fiorentino. Sono
dovuti intervenire i Vigili del Fuoco
per rifornire con 6000 litri di acqua le
cisterne del canile. E’ a loro che va
tutta la nostra e la mia personale rico-
noscenza. Sono infatti intervenuti in
15 minuti offrendo oltretutto la dispo-
nibilità per eventuali prossime volte.
Una realtà che pensavo non esistes-
se più, perlomeno da due anni a que-

sta parte, così abituati alle meschinità, alla indifferenza, alle vendette che stiamo suben-
do da due anni a questa parte.
E’ una vergogna che si costringa a rimanere fuori dal canile una signora come Cosetta
Mazzoni che indiscutibilmente ha sacrificato la vita per gli animali abbandonati.
Rispondendo a quassi richiesta di aiuto per salvare un animale in difficoltà, sopperendo
ad una carenza istituzionale ormai cronica. Ora le si dà il benservito con “l’ignominiosa
accusa di aver salvato 22 animali”. Pensavo che in questa Italia dove i pubblici ministeri
rilasciano le interviste con alle spalle i cartelli pubblicitari degli sponsor come se fossero
divi del pallone, in questa Italia in cui si conferisce ad un pm la possibilità di diffondere
notizie e compromettere la reputazione di onesti cittadini senza mai esserne responsabi-
le né di pagarne le conseguenze, in questa Italia fosse rimasta una briciola di giustizia e
di onestà. Invece mi sbagliavo. Sono arrivati al punti di infliggere una pena senza alcun
processo. Stanno condannando alla disperazione una donna che ha l’unica colpa di aver
salvato 22 animali, questa volta, ma migliaia in venti anni. E l’indecenza e la vergogna
sono ancora più grandi se si pensa che lo stesso custode nominato dalla Procura conti-
nui a fare riferimento per qualsiasi cosa alla signora Cosetta che continua a rimanere
sotto il sole davanti al canile, a vedere sfilare davanti a lei i cani che fino a qualche gior-
no fa curava amorosamente. Vergogna. Vergogna. Vergogna. Le campagne diffamatorie

hanno ingenerato nella popolazione l’idea che il canile sia chiuso. Non arriva più cibo. Ci
sono sempre meno volontari. Questo comunicato è rivolto alle persone sane di mente che
conoscono noi da anni e che continuano a credere nella realtà delle cose e dei fatti e non
alle “veline” sapientemente fatte circolare da qualcuno che vuole solamente annientare il
canile ed un’associazione con 50 anni di interventi in favore degli animali abbandonati. E’
a queste persone che chiedo prima di tutto di inviare messaggi di solidarietà alla signora
Cosetta anche tramite sms al numero di telefono del cellulare del canile 3478345299, e
poi chiedo sostegno al canile tramite versamento sul nuovo conto corrente postale aper-
to in favore esclusivamente del canile del Termine e cioè c/c 79786893… Stavo per chiu-
dere con molta tristezza questo pezzo quando ho ricevuto una telefonata da Ilaria (si
occupa per l’associazione dei gatti) che mi rimette di buon umore. Mi riferisce di essere
stata aggredita telefonicamente da una veterinaria che aveva da ridire sulla vaccinazione
fatta da noi ad una gattina del nostro gattile data in adozione e portata da due ragazze
nel suo ambulatorio. Stavo per alzare la cornetta del telefono per rispondere a tono alla
veterinaria, quando riceviamo questo sms dalle due ragazze “Scusa abbiamo trovato una
veterinaria che era un dito in culo! Cmq alla fine ce l’ha fatto e la gattina sta benissimo.
Grazie ancora e buon lavoro”. Un’ennesima dimostrazione che cinquanta anni di amore
per gli animali non possono essere messi in discussione da qualche arrivista di turno in
cerca di notorietà. A. Alberti

“migliori” degli altri. Dopo tanti anni di battaglie in
questo settore, posso ben dirlo: molti altri (non mol-
tissimi, per la verità), come noi, fanno delle ottime
cose; ci sono poi canili, rifugi e gattili (ancora meno,
per la verità) decisamente buoni ed in diversi casi di
aspetto sicuramente molto migliore del nostro del
Termine. 
Ma voi davvero potete pensare che agli occhi (ed al cuore) di un cane che soffre di abbando-
no, l’aspetto dei recinti, gli eventuali vasetti fioriti, l’erbetta verde nelle aiuole, possano signifi-
care qualcosa di piacevole...? 
O non pensate, piuttosto, che queste cose contano forse per noi, ma che per un cane abban-
donato conta invece molto di più se resta, giorno dopo giorno, sempre disperatamente chiuso
nel proprio box (sia pure confortevole), o se invece ogni giorno arriva l’amata persona amica
che per nulla rinuncerebbe a portarlo fuori a sgambare, a correre ed a giocare a perdifiato,
contribuendo così a rendergli la vita di nuovo degna di essere vissuta...?
Questa è la qualità preziosa di cui più hanno bisogno gli animali che soffrono di abbandono.
E questa è proprio una caratteristica peculiarissima del Termine, che non ho ancora mai tro-
vato in nessun’altra struttura di rifugio per animali abbandonati: molte, come ho già detto, di
aspetto anche molto migliore; tutte però con una estrema penuria di persone disposte a dedi-
carsi a quei poveri animali abbandonati che già tanto hanno sofferto.
E vorrei concludere con un’ultima osservazione.
Se nelle altre situazioni che gestiscono canili o rifugi, la presenza di volontari è così rara e dif-
ficile, non sarà quindi per puro caso che invece al Termine (almeno prima degli ultimi sciagu-
rati mesi) i volontari e gli affidatari sono sempre stati tanto numerosi, da garantire una ecce-
zionale qualità di vita agli animali presenti. 
Personalmente ritengo proprio questo uno dei meriti principali della gestione, quale
Presidente, di Alberto Alberti e del gruppo di persone che, con lui, in tutti questi anni ha gesti-
to il canile e l’Associazione, ed in particolare Cosetta, attuale Presidente dell’Associazione.
Ma detto questo, voglio anche azzardare una ipotesi, che sicuramente non è in grado di spie-
gare tutto l’inquietante intreccio di avvenimenti avversi che si sono scatenati contro di noi: dagli
illeciti interessi sull’area del palazzinaro Ligresti e degli amministratori “amici” suoi, fino alla
grottesca “crociata” della Procura contro di noi, sicuramente degna di (infinite) “migliori”
cause...
Un’ipotesi che però potrebbe forse darci una traccia per scoprire da dove è partita questa serie
di attacchi da incubo che da oltre un anno e mezzo continuano ad abbattersi su di noi. 
Un’ipotesi di una sola secca e gelida parola: invidia.
Un’invidia evidentemente alimentata e cresciuta per anni, fino alla patologia; gonfia del furore
di chi dentro si macera assistendo al crescere del successo altrui, di pari passo col proprio
invece sempre più scarso, mediocre e squallido; un’invidia feroce oramai incapace di conten-
tarsi di qualunque altra cosa che non sia la distruzione totale di tutto quello che gli odiati anta-
gonisti rappresentano ed hanno realizzato (di positivo) fino ad oggi; un’invidia, infine, capace
di far commettere falsi, soprusi, atti amministrativi illeciti, false testimonianze ed ogni altra pos-
sibile nefandezza pur di riuscire a scatenare sugli odiati “rivali” la furia devastante che nulla
risparmi...
Vi lascio solo un’ultima domanda: esisterà davvero una persona tanto abbietta, capace di tanto
odio e di tanta feroce invidia...? Voi che dite, pensateci bene...
A presto,

Luciano Barbi

il

Canile
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LeLegggi e norgi e normeme

il

Canile

In data 26/09/2006, il Comune di
Sesto Fiorentino notificava
all’Unione Amici del Cane e gatto
l’Ordinanza n. 646, a firma
dell’Arch. Graziella Beni, con la
quale veniva ordinata la demolizione
di circa 34 opere abusive presenti
all’interno del canile c.d. “del
Termine” (praticamente l’intera strut-
tura).
Immediatamente, l’associazione
provvedeva, tramite i suoi legali Avv.

Marco Ronchi e Avv. Veronica Bonaiuti, a depositare ricorso al T.A.R.
Toscana chiedendo l’annullamento di tale provvedimento, previa sospen-
sione cautelare dello stesso.
In data 23 novembre 2006, veniva discussa la domanda cautelare in came-
ra di consiglio, all’esito della quale il T.A.R. Toscana, nelle persone dei
Signori Angela Radesi (Presidente), Raffaele Potenza (Consigliere
Relatore), Filippo Musilli (Consigliere), pronunciava la seguente ordinan-
za n. 957/2006: “Udito il relatore Cons. Raffaele Potenza e uditi, altresì,
per le parti costituite gli avv.ti Marco Ronchi, Veronica Bonaiuti e
Franco Zucchermaglio;
Rilevato che l’ordinanza di demolizione impugnata non distingue, tra gli
abusi compiuti, quelli suscettibili di sola sanzione pecuniaria e quelli
realizzati anteriormente al 1967 e che, pertanto sotto tale profilo, il ricor-
so è assistito da “fumus boni juris”;
Considerato altresì che, sempre limitatamente agli abusi di cui sopra, la
demolizione arrecherebbe danno grave ed irreparabile, derivando dalla
stessa la necessità, secondo norme di legge, di allocazione degli animali
ospitati dalle strutture;
Valutato infine il profilo di interesse pubblico a che gli abusi sopra cita-
ti vengano comunque adeguati alle prescrizioni sanitarie di legge;

P.Q.M.
ACCOGLIE la suindicata domanda incidentale di sospensione, ai sensi
dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971 n. 1034, come modificato dall’art.
3 della L. 205/2000 coordinato con l’art. 1 della legge stessa, limitatamen-
te agli abusi suscettibili di sola sanzione pecuniaria e quelli realizzati
prima del 1967, previa osservanza delle norme igieniche sanitarie.”
Tale ordinanza, accogliendo parzialmente il ricorso, ma non specificando i
manufatti totalmente abusi, ha di fatto sospeso in toto il provvedimento
impugnato.
Questa interpretazione non è stata accolta dal Comune di Sesto Fiorentino
che, più volte, ha ribadito che i manufatti sospesi sono soltanto quelli del
primo settore (parte bassa del canile), mentre la parte alta (c.d. secondo set-
tore) non risulterebbe sospesa e quindi suscettibile di demolizione.
Seguendo tale interpretazione, il Comune di Sesto Fiorentino, dopo aver
cercato invano un accordo con l’associazione, chiedendo conferma sui
manufatti da demolire, ha deciso di dare esecuzione alla parte dell’ordi-
nanza n. 646/2006 non sospesa (secondo la loro interpretazione), prima con
sopralluoghi sul posto, da parte della Polizia Municipale, per verificare se
i manufatti erano ancora presenti, poi con la delimitazione dell’area con
paletti ed, infine, con la notifica dell’ordinanza n. 424/2007 R.G. di acqui-
sizione gratuita delle opere abusive descritte ai punti da 25 a 34 della pre-
cedente ordinanza e di tutta l’area di sedime, per
un totale di 6744,00 mq.
Tale area, quindi, sarebbe stata acquisita dal
Comune di Sesto Fiorentino perché non demoli-
ta dall’associazione in ottemperanza al prece-
dente provvedimento.
Avverso tale ordinanza stiamo predisponendo un
nuovo ricorso al Tar della Toscana, con la spe-
ranza di chiarire finalmente i termini della que-
stione. 

Avv. Veronica Bonaiuti

Essendo già trascorso ben oltre un anno dal sequestro del
Canile del Termine di Sesto Fiorentino (eseguito in data 22 feb-
braio 2006), l’Unione Amici del Cane e del Gatto ci chiede di
spiegare le ragioni per le quali ancora oggi permanga tale
sequestro.
Siccome il suddetto provvedimento si basava essenzialmente su
presunte “carenze igienico-sanitarie”, fu a suo tempo richiesta la
revoca del sequestro, evidenziando come la Associazione si
fosse diligentemente attivata per rimuovere le lamentate caren-
ze con un apposito piano di risanamento.
Senonché la richiesta fu disattesa dal GIP del Tribunale di
Firenze, il quale, pur dando atto che le condizioni igieniche
erano migliorate, le ritenne “ancora non rispondenti alla norma-
tiva in materia”, rilevando altresì che la struttura fosse da rite-
nersi “integralmente abusiva” in quanto “collocata in area di
rispetto aeroportuale”.
Contro detto provvedimento fu proposto appello al Tribunale del
Riesame di Firenze, evidenziando, tra l’altro, che in realtà non
risulterebbe alcuna rituale imposizione del vincolo di rispetto
aeroportuale da parte dell’ENAC, l’Autorità cui è attribuito, in via
esclusiva, il potere di individuare le aree da sottoporre a detto
vincolo, in quanto costituenti pericolo per la sicurezza della navi-
gazione aerea.
L’udienza dinanzi al Tribunale del Riesame è stata tenuta nel-

l’ormai lontano 23 dicembre 2006, ma a tutt’oggi non è stata
ancora notificata la decisione con le motivazioni del mancato
accoglimento, contro la quale potrà essere presentato ricorso
per Cassazione.
Purtroppo il mal funzionamento della giustizia è cosa nota,
soprattutto per i tempi lentissimi dei procedimenti.
Il fatto che a distanza di 6 mesi dall’udienza non sia stata anco-
ra notificata la decisione del Tribunale del Riesame, con conse-
guente spropositato allungamento dei tempi per potere impu-
gnare davanti alla Suprema Corte, è veramente inaudito !
Stando così le cose, è pienamente comprensibile lo sconcerto e
l’amarezza dei numerosi volontari che quotidianamente conti-
nuano a prodigarsi con sacrificio personale per assistere, con
dedizione e amore, i tanti animali ospitati nel canile.
Ciò nondimeno l’augurio che tutti facciamo è che si possa
comunque alla fine giungere ad una soluzione favorevole che
ridia serenità e gratificazione agli appartenenti alla Associazione.

Avv. Alessandro Traversi - Avv. Sara Gennai

P.S.: il 18 settembre p.v. si terrà udienza preliminar dinanzi al Gip Dott. Ferrantè nel corso della quale il legale dell’associazione provvederà a richiedere nuovamente il dissequetro del canile
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L’Unione amici del cane e del gatto e
i volontari del canile esprimono tutta
la loro solidarietà a Cosetta Mazzoni
anima storica del canile, sono vicini a
lei e ritengono ingiuste e pretestuose
le motivazioni che hanno portato alla
sua rimozione da custode giudiziaria
del canile del Termine ancora una
volta in questo” anno del maiale “si
tenta  di delegittimare un associazio-
ne, che si è sempre battuta per la dife-
sa degli animali, siamo orgogliosi di
aver salvato se pur con enormi diffi-

coltà quei 22 cani impauriti e stressati, esseri viventi che ora stanno
bene, solo numeri e Tatuaggi per le istituzioni, dimostrazione  che
siamo vivi esitiamo ancora nonostante il protrarsi di un ingiusto
sequestro tutto, con il solito imperdonabile difetto di non far gua-
dagnare lucrare nessuno a noi interessano veramente gli animali
abbandonati, maltrattati e, a voi? I ns spazi. I ns campini golosi?

S.L.

CIAO BILLY PELOSO, OGGI QUANDO
SONO ANDATO VIA DAL CANILE 

SAPEVO CHE IL NOSTRO NON ERA UN
ARRIVEDERCI MA UN ADDIO, ADESSO

SEI IN PARADISO. UN GIORNO DI SICURO
MI GUARDERAI ANCORA

CON I TUOI OCCHIONI E CERCHERAI
LE MIE CAREZZE. ADESSO SEI CON I TUOI

FRATELLI CHE IN QUESTI 11 ANNI
MI HANNO LASCIATO.

SEI IN PARADISO AD ASPETTARE 
TUTTI I QUELLI CHE TI HANN0 AMATO,
PERCHE NOI ABBIAMO DIRITTO AD UN
POSTO CON TE. GLI ALTRI, QUELLI CHE

CI HANNO FATTO DEL MALE E CERCANO
ANCORA DI FARCENE, VIVRANNO,

COME IO SPERO
L’INFERNO;

VISTO CHE NON SANNO
COSA VUOL DIRE AMARE

21.05.07 MARIO

il

Canile
Diario
via del Termine
Estate 2007

c/c
postale n.

79786893
Sul conto corrente postale possono

essere versate offerte.
Nella causale di versamento

specificare:
per il canile del Termine

Le riserve
del nostro
magazzino
sono vuote
abbiamo
bisogno di
cibo secco e
scatolette!
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